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Giro d'Italia oggi da Roma ad Orvieto 

Baronchelli attacca gli assi 
De Vlaeminck fa «poker» 

Sull'ultima collina l'assalto del corridore della Scic rintuzzato dagli spagnoli di Galdos - Quindici 

in volata sul traguardo di Tivoli - La ruota magica di Roger « brucia » Borgognoni e Gimondi 

Dal nostro inviato 
TIVOLI, 26 

Pime sul «Giro» Piove in 
lutti t temi perché nel mattino 
di Frodinone il ciclo rovescia 
acqua e perché l'organizzazione 
deve ripararsi dalle critiche che 
giungono da ogni parte \dosso 

.li nono accorti che la barca 
vacilla hanno scoperto che l'uo­
vo lo fa la gallina. E' sempre 
bene ricredersi, non è tardi per 
riparare, per riportare ordine 
nel disordine, però se avessero 
da tempo avvertito la situazio­

ne, le cose andrebbero dlvcrsa-
I niente. Sono anni che l'«Unita» 
I batte i tasti su diversi argo­

menti, che invita gli organi fe-
I aerali a risolvere 1 pravi pro­

blemi del ciclismo, e sempre 
| nello spirito di una dialettica 

costruttiva anche so qualcuno 
dice che siamo., cattivi, senza 

| peli sulla lingua Forse non do 
iremmo chiamare con nome e 
cognome chi .sbaglia con la te 
stardaggine di un mulo*1 Basta 
con l'ipocrisia, i patteggiamenti, 
le sviolinate: bisogna rimboc-

Leone riceve la carovana del Giro 

poi il « via »! da Piazzale Tuscania 
Stamane, alle 10,50, Il Presidente della Repubblica, Leone, ri-

«avere nel cortile del QuirIrtele ta carovana del Giro d'Italia (cor-
rider), accompagnato ri, giornalisti e II seguito ufficiale). Subito 
dopo II ricevimento la carovana percorrerà il seguente Itinerario: 
via del Quirinale, via XXIV Maggio, via IV Novembre, via del 
Corso, plazxa del Popolo, piazzate Flaminio, via Flaminia, viale 
Tiziano, lungotevere Salvo D'Acquisto, corso Francia, piazzale Tu­
scania da dova il Giro, alle 11,50, prenderà II via per Orvieto. 

carsi le maniche, aff.ie, co­
struire seriamente 

I corridori sono stanchi da 
essere trattali come b.unbim cui 
per convenienza si raccontano 
trottole, stanchi di cartine fa* 
sulle e di medie false di pic­
colo e fiosso buffie Ce aria di 
ribellione e piobabilmentc per 
questo moti.o un comunicato 
spie?» tlu' l 'armo di Tivoli 
presenti caialtenstiche diverse 
di quelle segnalate dal pro­
gramma ufficiale K peiehó non 
s'è fatto altrettanto lei i o in 
altre identiche circostanze *' 
« Perche ci considerano fessi, 
ma attenzione a non tirare la 
corda .. », rispondono 1 ciclisti 
nella piazza del raduno do\e 
il « Giro » è solidale i_on la cor­
retta, ernie manifestazione sin­
dacale dei metalmeccanici di 
una fabbrica (la MTC di Fro-
si nono) da otto mesi in lotta 
contro la disoccupazione e tut­
tora :n assemblea permanente 
per riavere i 450 posti di lavoro. 

La decima tappa inizia con 
una sene di scaramucce in cui 
appaiono Den Hertog, Caval­

li profilo altlmetrico della tappa odierna 

Due cronometro 
per dare la sveglia 

Dal nostro inviato 
TIVOLI, 26. 

L'impressione è che sì an­
drà avanti così, sema colpi di 
Kena, sino a Forte dei Marmi, 
sino alle due cronometro con­
secutive che sicuramente rivo­
luzioneranno la classifica. Os­
serva a ragion veduta Tino 
Conti: «Finora i velocisti 
hanno bloccato la corsa favo­
rendo Galdos il quale deve 
semplicemente difendersi nel 
finale da eventuali assalti, co­
me oggi, ad esempio. Baron­
chelli è itato bravo sull'ulti­
ma collina, idem Battaglin, e 
anch'io ho fatto la mia parte, 
però non siamo riusciti a to­
glierci dalla ruota Galdos che 
lavorando poco, può rinveni­
re, recuperare i cinquanta, 
cento metri di distacco. In­
somma, la squadra spagnola 
sarà forte, però gode di una 
tranquillità che equivale ad 
un risparmio di energie. Ver­
rà, comunque, il giorno della 
verità... ». 

Conti è un ragazzo intelli­
gente, un osservatore attento 
e condividiamo la sua opinio­
ne. Francisco Galdos è un 
"leader" provvisorio, una ma­

glia rosa che non impressiona, 
che non spaventa. Sarebbe un 
errore sottovalutarlo, e in/at­
ti nessuno lo sottovaluta, pe­
rò molli pensano che presto 
scenderà dal piedistallo. Il ri­
nate più minaccioso di Fran­
cisco è naturalmente Batta­
glin il quale lo tallona a 23". 
Ce poi Bertoglio a 1' 24" e 
Conti a l'5S", ma non scarta­
te i Baronchelli e i Gimondi 
anche se navigano a più di 
tre minuti. Il Titta è una 
specie di sfinge, uno che pre­
so a caldo mormora le solite 
tre parole, e tuttavia ci pare 
in crescendo, pronto ad una 
sparata. Se il Tista va in fu­
ga e guadagna mezzo minuto, 
aspettatevi di tutto, aspetta­
tevi un'impresa di grandi pro­
porzioni 

Gimondi e sceso di biciclet­
ta con la faccia scura. «Mi 
hanno danneggiato in curva, 
altrimenti avrei fatto la cre­
sta al signor De Vlaeminck ». 
Il bergamasco non è uno spac­
cone e quando si lascia an­
dare a confidenze del genere, 
significa che il suo stato di 
salute è ottimo. Baronchelli 
e Gimondi avanzano di tre 
posizioni, e pure Riccomt e 

Punizza approfittano della 
conclusione frazionata di Ti­
voli, di un'azione in cui han­
no perso la bussola Perletto, 
Bergamo e Fabbri, una perdi­
ta di 38 secondi che anche 
Zilioli ha subito. 

Tivoli prometteva la ven­
detta di Roger De Vlanminck, 
battuto ieri da Paotlni, un 
De Vlaeminck che mal dige­
risce le sconfitte in volata. 
« Posso perdere il Giro, ma 
voglio far razzia ai traguardi 
e mantenere il comando nella 
classifica a punti. Quattro 
vittorie non mi bastano», ha 
dichiarato il fiammingo di 
Cnbiori dopo aver realizzato 
la sua vendetta. Simpatico 
guascone d'un De Vlaeminck: 
quando si avvicina allo stri­
scione diventa una furia, un 
ciclone inarrestabile, o quasi. 

E' lunedi Probabilmente do­
mani il taccuino avrà poco o 
nulla da registrare, idem mer­
coledì, ma giovedì la crono­
metro in pianura scandirà 
verdetti importanti, e sabato 
la cronoscalata del Ciocco 
farà altrettanto. Avremo un fi­
ne settimana elettrizzante. 

Gino Sala 

canti, Paolini, Pecchiclan. Lasa. 
Gualj7zim, Elornaga. Antonini, 
Fabbri e Cuadrim. Robetta, fuo­
chi di paglia in una cornice 
autunnale' torrenti in mena, 
strade allagate e un venticello 
che pizzica. Più avanti, in un 
bisticcio di nuvole, fa capolino 
il sole, e si mostrano Tartoni, 
Branchi e Francioni. sbuca dalla 
fila Riccomi per salutare 1 pa­
renti di Mentana, quindi il ri­
fornimento di Monterotondo, lo 
calità in cui il gruppo è cu­
cito a doppio filo. Cento chilo­
metri senza storia, poi l'itine­
rario diventa sempre più con­
torto, oscillante, nervoso. Al­
l'uscita di Montelibretti, una 
pattuglia sollecitata da Santam­
brogio 6 bloccata dalla reazione 
di Galdos e soci, e ricompaiono 
gli ombrelli perché il sole ha 
perso la partita. 

Santambrogio ins.ste sulla col­
lina di Montono Romano, e 
Oliva lo zittisce. Ciliege rosa 
a Palombara Sabina per la ca­
rovana del «GI IOB Vanno pia­
no, e chi fora (Gimondi e Ber-
toglio) e chi ruzzola (Polidon. 
Lualdi, Chinotti. De Geest ed 
altri) recupera in un baleno. 
Vanno piano, battono la fiacca 
sino alle porte di Tivoli? No. 
L'altura. ì 700 metri di S. Polo 
dei Cavalieri dividono i deboli 
dai forti. E il più lesto, il più 
attivo è i Tista » Baronchelli, 
il quale attacca imitato da Bat­
taglin, ma Galdos non dorme 
e insieme allo spagnolo entrano 
in prima linea Conti, Gimondi, 
Lasa, Borgognoni, Bcrtoglio. 
Salm, Crepaldi. Pamz?a. P070. 
Grande. Bellini. De Vlaeminck 
e Riccomi, una pattuglia che 
perde Pozo per foratura e di­
sputa una volata dall'esito scon­
tato. De Vlaeminck. direte. Sì, 
De Vlaeminck nettamente da­
vanti a Borgognoni e Gimondi. 
un De Vlaeminck che realizza 
il « poker », la quarta vittoria, 
la sesta affermazione della 

Brooklyn, ricordando i successi 
di Sercu e Osler, un bottino 
eccellente, di prima qualità 

Sono rimasti in trappola Per­
letto. Bergamo e Fabbri, sca­
valcati in classifica da Baron-
cheNi e Gimondi. Stasera il 
« Giro » s'è trasferito a Roma, 
sede di partenza dell'undicesi-
ma gara ohe ci porterà ad 
Orvieto lungo un percorso breve 
(148 chilometri) e ondulato. Il 
telone di domani è in lieve sa­
lita, e tutto considerato do­
vrebbe essere una rapida galop­
pata senza novità di rilievo. 
E' un ragionare sulla carta, si 
capisce: come sapete, corridori 
volendo, ogni tracciato è buono 
per la battaglia con relative 
scosse e mutamenti. 

g. s. 

COPPA ITALIA - Dopo il tracolio giallorosso con la bestia nera Torino 

Roma scaricata: ritroverà 
la grinta giovedì col Napoli? 

La Juve vuole tutto — Milan e Inter stanno perdendo anche il tifo mentre 
il Cagliari « corteggia » Giagnoni — Suarez è sempre più in pericolo 

Otto per un posto europeo 
E' il succo annuale della Cop 
pa Italia partita per la 
.sua fa.se fina/le Delle ot­
to, una soltanto non do­
vrebbe avere problemi es 
sendosl assicurata la parte­
cipazione alla Coppa del 
Campioni Eppure la Juve, 
nella sua esosità, non Inten­
de rinunciare a nulla. Que­
sti cresi del pallone mettono 
a rumore l'ambiente, minac­
ciando di rinforzarsi coi Ri­
va, col Savoldi. addirittura 
con degli improponibili Rive-
ra. e intanto martellano a 
suon di gol quanti un posti­
cino se lo devono conquistare 
per forza 

E' 11 caso del Bologna, che 
la classifica del campionato 
ha relegato fuori dal giro 
UEFA e che pure, che si vo­
glia o no, di questa Coppa 
Italia è detentore Ma dome­
nica la Juve ha infierito con 
cinque gol, del quali tre por­
tano la polemica firma di 
Anastas! Lo sprone per U si 
cillano è giunto, non c'è dub­
bio, dalle voci di mercato che 
lo vorrebbero pedina di scam­
bio. Basta poco, da noi, per 
farsi confermare o licenziare. 
Tre gol sono un'Impegnativa 
di rilievo. 

Guardate Cationi, il Mllan 
lo voleva liquidare, poi ha 
infilato tre volte la Ternana 
nell'ultima di campionato, ed 
eccolo acclamato inceditele 
Dunque non è da escludere 
che Boniperti faccia marcia 
indietro Col permesso di 
Agnelli, naturalmente, che di 
marce se ne intende quasi co­
me di pallone 

IL DERBY SOTTO SCOR­
TA — Dello stesso giro di Ju­
ve e Bologna, il secondo, fan­
no parte anche le orfane de­
relitte di Milano Domenica 
si sono incontrate al limite 
della tollerabilità nel loro der-

1 LUBIAM 
L'ordine d'arrivo 

1) De Vlaeminck (Brooklyn) 
che copre I 176 km della Proel-
none-TIvoll in 4h .48 '34" (media 

| km 3 6 , 5 9 3 ) , 2 ) Borgognoni) 3 ) 
Gimondii 4 ) Lata] S) Battaglili! 
6 ) Conili 7 ) Crepaldii S) Serio­
si lo; 9 ) Salmi 10 ) P a n i m i 11 ) 

1 Grondai 12) Bellini; 13 ) Gi ldo . ; 
1 14 ) Baronchelli G.B.i 15) Rlccoml, 
I tutti con 11 tempo d] De Vlee-
1 mlnck; 1G) Poto (1° neo prof.) 
j a 2 9 " ; 17 ) Terroni a 3 8 " : 18) 

Santambrogio (Camp. La2lo) a 3 8 " : 
19) Gavoni, 2 0 ) Fabbri; 2 1 ) Boi-

i favai 2 2 ) Elorrtagai 23 ) Freccerò; 
I 24 ) Rodrlguezi 25 ) Pelle; 2 6 ) De 

Geosti 2 7 ) Zureno; 28 ) Bergamoi 
I 2 9 ) Laghi; 3 0 ) Pfennlnger; 

La classifica generale 
1 ) Caldee In ore S9.59 '2S"i 

2 ) Battaglin a 2 3 " ; 3 ) Bertegllo 
a V 2 4 " | 4 ) Conti • 1'SS"| 5 ) 
Lase e 3 '07" i 6 ) Baronchelli G. B. 
e 3 ' 3 0 " ; 7 ) Gimondi a. t . i 8 ) 
Rlccoml • J ' 4 7 " ; 9 ) Perielio • 
3 ' 4 9 " ; I O ) Panine a 3 ' 5 2 " ; 1 1 ) 
Bargemo a 4 ' 0 6 " : 1 2 ) Fabbri e 
4 ' 0 6 " ; 1 3 ) Bellini e 4 ' 2 7 " ; 14 ) 
De Vlaeminck a 4 ' S 1 " : 15 ) Si­
f o n i e 7 '43" l 1 6 ) Crepaldl a 
8 ' 2 3 " | 1 7 ) Zllloll a 8 ' 4 7 " ; 1 8 ) 
Salm a 8 ' 5 2 " ; 1 » Pozo • 9 ' ; 
2 0 ) Solfava a 1 0 ' 9 " ; 2 1 ) Oliva 
a 1 0 ' 4 7 " ; 2 2 ) Conati • 1 1 ' 3 7 " | 
2 3 ) Lopez Carrll a 1 1 ' 5 4 " | 
2 4 ) Chinotti e 1 2 ' 0 5 " i 2 5 ) Ca­
valcanti e 1 2 ' 2 8 " i 

La casa di Maranello in testa al « mondiale » decisa a restarci 

Lauda e la Ferrari hanno battuto 
a n c h e g l i SCettlClj Drammgtico vo/0 0(j Indianapolis 

Dopo l'accoppiata Monaco-Belgio la « 312 T » desta 
l'ammirazione (e l'invidia) di tutti gli avversari 

Nel Gran Premio del Belgio 
la Ferrari ha risposto a tutti 
gli interrogativi (ed ai pette­
golezzi) che circolano sul suo 
conto: ha fugato, se ancora 
ve n'era bisogno, i dubbi sulla 
validità della « 312 T » cambio 
trasversale: ha detto che que­
sta macchina sa adattarsi ad 
ogni tipo di vista; ha dimo­
strato che il « 12 cilindri bo­
xer » conserva potenza e tenu­
ta (rispondendo alle chiac­
chiere sull'olio di Montecar­
lo): ha confermato d'aver vi­
sto giusto quando ha scelto di 
affidare la sua monoposto al­
lo « sconosciuto » Niki Lauda; 
lia risposto, infine, con ti giro 
pia veloce di Regazzoni e la 
spettacolare rimonta, alle fan­
donie di coloro l quali insi­
nuano che allo svizzero viene 
affidata la macchina meno ef­
ficiente 

L'unica cosa che si potrà 
dire dopo Zolder è che la ca­
sa del «cavallino» ha avuto 
un po' di fortuna: a Fittipaldi 
sarebbe, infatti, bastato un 
quarto posto per mantenere, 
sia pure di stretta misura, la 
leadership delia classifica iri­
data. Ma quante altre volte la 
dea bendata e stata benigna 
con le macchine modenesi'' 
Se ci mettessimo a fare un 
bilancio potremmo dimostrare 
che esso è nettamente sfavo­
revole a Lauda e Regazzoni. 
tanto per restare all'ultimo 
periodo. Che se poi si doveste 
riandare al tempt di Chris 
Amon, si dovrebbe assegnare 
al « eat'aUino » l'oscar delle 
disavventure. 

Dunque la Ferrari in Belgio 
(mettiamoci pure anche Mon­
tecarlo) non ha avuto che un 
briciolo del « maltolto ». E un 
briciolo meritato, nel senso 
machiavellico del termine 
(« la fortuna è femmina e a 
chi l'afferri per 1 capelli sorri­
de »). Perché oggi la « 312 T » 
è senza dubbio la macchina 
più forte e più completa 
Qualcuno dice che e facile 
con trenta cavalli In più: an­
che prima le Ferrari avevano 
più cavalli, ma evidentemente 
i cavalli non bastano. Ricorda­
te, per lare un esemplo, i pro­
blemi delle gomme che afflis­
sero le macchine rosse per 
intere stagioni0 

Gli è che oggi le « 12 cilin­
dri boxer » con cambio tra­
sversale hanno raggiunto una 
stabilita da far dire che non 
sono neppure spettacolari tan­
to filano lisce nelle curve più 
sinuose 

Quanto alle gomme, attual­
mente tutte le monoposto di 
«F. 1 » montano pneumatici 
di un'unica marca la Good 
year, cosicché su questo argo­
mento sono finite le discus­
sioni 

Piuttosto ci sarebbe da dire 
qualcosa sul dodici ctltndn 
Quando la Ferrari non vince, 
si mettono nel conto anche i 
chili di benzina in più che 
la macchina deve « imbarca­
re»; quando si impone con au­
torità, allora u dice che ha 
30 o 40 cavalli in piw insom­
ma è valida o no la soluzione 

del maggior frazionamento 
della cilindrata'' 

La risposta sembra chiara, 
se è vero che altri team si 
apprestano a dotare le loro 
macchine con motori di que­
st'ultimo tipo E non è certo 
da escludere che si diffonda 
pure II cambio trasversale do­
po quanto stanno facendo ve­
dere le macelline di Mara­
nello 

Intanto, l'S giugno prositmo 
c'è Anderstorp in Svezia e 
nuovi elementi verranno forse 
a riaccendere le polemiche. 
L'anno scorso su questo cir­
cuito si ebbe l'« exploit » delle 
Tyrrell con Scheckter davanti 
a Depailler Allora si parlò di 
super-super Cosioorth capaci 
di aprire una nuova era per 
l ,1 cilindri. In verità le mac­
chine blu andavano sempli­
cemente bene, come vanno 
bene pure quest'anno E c'è 
da prevedere che in Svezia sa­
ranno ancora loro le arversu-
rie più temibili delle Fer­
rari 

Niki Lauda, che è riuscito 
ad annullare in un sol colpo 
il distacco da Fitttpaldl sca­
valcando di due punti il bra 
stilano nella classifica mon 
diale, sembri avere la strada 
abbastanza spianata verso il 
titolo, però l'anno sempre te 
miti presenti i fattori impon­
derabili, che pm o meno Im­
propriamente, come abbiamo 
accennato, vengono attribui­
ti alla fortuna Buona fortu­
na, dunque. Niki 

Giuseppe Cervetto 

Sconfitto Ros 
Zanon «tricolore» 

M I L A N O , 2 6 
Lorenzo Zanon ho conquistar» 

staserò il titolo italiano dei * maa-
simi » bottendo Bcpi Ros ai punti. 

Dopo tro riprese di schermarne, 
nello quorla Ros centravo ripetu-
tomenle con duri colpi I ù\ /cr-
sono e prevalevo oncho nello culla­
ta ripreso e nello sesia Nella set 
timo Zanon reagivo bene e n*lla 
riprose successive la lotta piote-
guivo equilibroto mentre nel,e u l i ­
me duo Zonon avevo uno leggera 
supremozio Al verdetto dello giù 
ria Ros ha lasciato il ring indi­
zinolo, convinto di non over pera», 
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bv dal numero imprecisato 
Ha vinto anche In questo ca­
so il Mllan che già ha dirit­
to alla Coppa UEFA ma am­
bisce alla coccarda tricolore 
e quindi alla sua beneamata 
Coppa delle Coppe, soprattut­
to per tacitare i suoi turbolen­
ti tifosi. Questi sono notoria­
mente in fermento e domeni­
ca l'hanno dimostrato con do­
vizia di particolari. Il fatto 
atipico, originale e — in un 
certo senso — confortante è 
che a un certo punto, uniti 
spontaneamente da *un tacito 
accordo, al milanisti si sono 
uniti i nerazzurri, e tutti In­
sieme, tutti fratelli, hanno co­
minciato a scandire il clas­
sico, umiliante, « serie B ». 

Finalmente una volta cri­
tici, gli pseudotlfosl sono pe­
rò voluti andare oltre, ed è 
s ta ta la bagarre: tentativo di 
Invasione, assalto alla tribu­
na d'onore, invasione di 
posti tabù. Nella battaglia 
dei senza criterio ci si son 
messi anche 1 carabinieri, per 
allontanare ragazzini appena 
adolescenti si sono abbando­
nati a pestaggi Indiscriminati 
(caricare sui gradini in 
quel modo' bastava perdere 
I equilibrio..) Il bilancio 
è «solo» di otto feriti, 
molti contusi, due fermi e 
un arresto Poteva andare 
peggio. 

Nel frattempo da basso si 
giocava in qualche modo al 
pallone E cioè nel modo con­
sueto Ora si parla di un 
Giagnoni arcistufo per i! prez­
zo d'impopo)arità che ha do­
vuto pagare senza colpa. Si 
può capirlo. Buricchi alle par­
tite non va più. Rivera nem­
meno, e le sue pur 6alde 
spalle di sardo devono soste­
nere tutto 11 peso della con­
testazione Era amareggiato, 
II Gustavo, ed ha minacciato 
e sembra mediti di accettare 
l'offerta del Cagliari, rimasto 
privo di Radice passato al 
Torino Sull'altro fronte Sua­
rez ha le ore contate no­
nostante 1 proclami di 
Fralzzoli Suarez non de­
ve lottare solo con la 
contestazione, ma anche con 
1 suoi errori. Ieri gli è stato 
aspramente rimproverato lo 
Impiego di Bini nel ruolo di 
laterale. Uno del tanti erro­
ri tattici. Sfuggito Radice, la 
eventuale sostituzione dello 
spagnolo è comunque materia 
difficile. I nomi che restano 
sono Chlappella e Valcareggi. 
A meno che non si arrivi a 
parlare di Fabbri 

LA CADUTA DELLA ROMA 
— La violenza non ha tur­
bato l'altro girone Si sono 
imposti 11 Napoli sulla Fio­
rentina ed 11 Torino sulla 
Roma Partito Rocco, la 
Fiorentina ha bagnato ma­
le la sua gestione Maz-
zone era in tribuna e pa­
re si sia compiaciuto del mol­
to lavoro che So aspetta, Maz-
zione, l'ex secondo di Rocco, 
era in panchina e non ha 
mai capito se 1 tifosi ali se­
guito applaudivano lui o 
quell'altro. 

Se da una parte non sor­
prende per nulla 11 successo 
del Napoli, per quanto stirac­
chiato, sulla Fiorentina, ri­
specchiando questo in pieno 
1 valori espressi dal campio­
nato e non facendo Vinicio 
mistero delle sue ambizioni, 
dall'altra ha sorpreso la ca­
duta della Roma a Tori­
no Proprio dalla fase inizia­
le della Coppa Italia, Lie-
dholm aveva preso il volo 
per la disputa di un torneo 
nazionale ad altissimo livel­
lo Sin d'allora aveva accen­
trato l'attenzione dei tecnici, 
ponendosi come « outsider » 
del campionato Ora, è pro­
babile paghi lo sforzo e si 
accontenti, riposando sugli 
allori. 

Clic 1 giallorossi siano sc\-
ricati, oggi, anche psicologi­
camente, lo dimostra la man­
cata reazione proprio contro 
una squadra, che della Ro­
ma in campionato è stata la 
bestia nera, passando entram­
be le volte e non proprio me­
ritatamente Domenica co­
munque il Torino, davanti a 
un « undici » che ha corso 
per trenta partite quasi co­
me il suo Rocca, ha fatto la 
sua partita, come si dice, e 
in iondo ha meritato in qual­
che occasione — come si rim­
provera a Mlchelotti da par­
te romanista — l'aiuto del­
l'arbitro 

Giovedì comunque è in car­
tellone Roma-Napoli, derbv 
del Sud per due squadre che 
hanno portato una nuova no­
ta non solo nel gioco, ma an­
che nella mentalità 

Per il Napoli è 1 occasione 
per una conferma, per la Ro­
ma di una immediata rivin­
cita. Per il pubblico — si spe­
ra — di uno spettacolo a buon 
livello 

Gian Maria Madella 

• INDIANAPOLIS — La « 500 Mig l ia * di Indianapolis, tormentata da un tempo Inclemente, 
ha vissuto al 172 giro un pauroso Incidente. Ne è rimasto vittima II giovane pilota ame­
ricano Ton Sneva, che è uscito di pista con la sua Norton-Mc Laren, fracassandosi da­
vanti alle tribune. Per fortuna, il pilota se l'è cavata con ustioni • fratture; I medici ne 
hanno infatti scongiurato la morte. La gara, poi Interrotta dopo altri tre girl , è stata vinta 
da Bob Unser su Eagle Offenhauser. Nella tetefoto: lo spettacolare volo di Sneva 

Venerdì Bernardini 

convoca gli azzurri 
I l C.T. azzurro. Bernardin i , 

d i ramerà venerdì te convoca­
zioni degli azzurrabi l i per l'in­
contro con la F in landia . 

I convocati si al leneranno a 
Como o a Varese il 2 giugno. 

LONDRA, 26 — Evel Knlevei, Il famoso motociclista acrobata 
americano, ha tentato oggi di battere H suo record) di « salto » 
davanti a 70.000 spettatori, ma 4 finito ai l'ospedale. In sella 
ad una Harley Davidson 750, Knlevei ha tentato di saTTar» 
al di sopra di una lunga fila di autobus per una distanza 
record di 43 metri. A mezzo di un lungo trampolino sistemato 
allo stadio Wembley, il motociclista acrobata ha spiccato 
Il grande salto ma è finito sul tetto dell'ultimo autobus 
(Il tredicesimo, per colmo di sfortuna) ed è piombato a terra 
di peso. Prontamente soccorso è stato portato al London 
Hospital. Poco prima del tentativo di salto lo spericolato 
primatista era sceso da un tassi di Londra perché il condu­
cente andava « troppo veloce » per II suo carattere. Nella 
foto' Il salto (In alto) e... l'arrivo 

Agli «internazionali» di tennis 

Facile Yuill 
per Panatta 

Primo turno agli « interna­
zionali » di Italia di tennis 
e prime delusioni per 1 sem­
pre più numeraci spettatori 
del Foro Italico. Ha comin­
ciato l'egiziano El Shafei « te­
sta di serie n. 11 » a farsi 
eliminare dal giovane argen­
tino Cano che è uno degli 
otto giocatori che per entra­
re nel tabellone ha dovuto 
superare le qualificazioni. 
L'egiziano e apparso strana­
mente apatico se non addi­
rittura poco allenato tanto 
da finire l'incontro quasi sen­
za lottare: 6 3. 2 6, 6-3 il ri­
sultato a favore dell'argen­
tino Hanno poi continuato 
Ezio DI Matteo e Tonino Zu-
garelli che. opposti II primo 
all'ungherese Taroczy e l'al­
tro all'americano McNalr, 
non sono quasi esistiti. I loro 
tifosi hanno pure accennato 
qualche timido tentativo di 
incoraegiamento per scuoter­
li dalla loro apatia ma ,i 
-sono presto ra&segnutl e con­
solati applaudendo più volte 
gli avversari che senza stra 
fare In circa un'ora si sono 
aggiudicati 1 loro incontri 
6-2 G4 il risultato a favore 
di Taroci-v. 7 5, 6-2 quello in 
favore di McNalr Anche Mar 
zano e Lombardi sono usciti 
subito di scena II barone ha 
perso in due set 2-6, 5 7 con 
tro un Krciss per nulla ec 
cezionale, mentre Lombardi 
ha ceduto al tedesco Phmann 
al termine di tre combattute 
partite 

n pubblico romano ha pe­
rò avuto alla fine della pri­
ma giornata la soddisfazio­
ne di assistere alla v'ttor'a 
del campione d'Italia Adriano 
Panatta contro 11 Sudafrica 
no Yuill messo sotto d i l no 
stro rappresentante in due 
set senza storia 6 2, 6 2 '1 
risultato dell'Incontro 

E' presto per dire che Pa 
natta e tornato In forma 
Troppo facile e risultato .1 

test di oggi, rinviamo quindi 
il giudizio aspettando di ve­
derlo contro avversari più 
impegnativi. 

Oggi toccherà a Borg, Wi-
las, Nastase, Orantes e Ber­
tolucci Quindi gli « interna­
zionali » entrano nel vivo. 

Massimo Gatti 

Finlandia : 
Kosma sostituito 

da Rytkonen 
HELSINKI, 26. 

Ad una decine di giorni delio 
incontro di Coppe Europa con ra 
Italia, Aulls Rytkonen, 4 6 anaU 
ò subentralo al timone delle netlo» 
nale finlandese e Martin Koema, 
dimaseoai tro la torpreea gonerele. 
Tybkonen era collaboratore di 
Kotma. 

I l nuovo DT delle nezionale e) 
una delle personalità più lameeei 
del mondo sportivo finlandese, al 
suol tempi e stato il primo cal­
ciatore professioniste avendo mi­
litato Ira le file del Tolone negri 
anni '50 

Si ritiene che il nuovo tecnica 
ritornare etili schemi di gioco ae-
cantonati da Kosma. 

r 
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